

















ul 


posta 
Le voli 


L togli 


posta 


‘zioni gravi dal processo non vennero 


paccierà l'azione della Giustizia. Ma 


Ì gersi e seguire suo stadio normale. 


ouzzele 


D 

nella‘Pròtinel è 

agro annue fire Pi 

geometra è 6: 

megd, + 3 2 
Pegli Stuti dell Unione 
postale si aggiungono 
cla spese di porto. 


enti, 


Anche la Morte! 


A mantenere inrequietezza nel senti» 
mento. pubblico per gli scaidali dan- 
suiti, è intervenuta anche la Mortel 
E, per singolare:-coincidenza, si osservò 
da taluni che pur-in Francia la Motte 
ginteuse a scommpigliare le fila d'una 
istruttoria giudiziaria! 

Tutto ciò sarà meramente uccidentale, 
o spiegabile secondo le leggi della na- 
tara, e la perizia medica, riguardo al 
Da Zarbi, ha tolto già ogni sospetto. Però 
nelle accese fantasie popolari era nato 
anche questo dubbio. Quanto a noi, piut- 
tosto riavviciniamo, con la memoria, il 
caso odierno del De Zerbi col caso 
compassionevole del povero © Civinini, 
vittima andh' esso d'a inchiesta par- 
'lameniare che rivelava ‘enormi abusi 
amministrativi. 

E del Civinini ricordiamo, l'nuto «'a- 
pologia pronunciata alla Camera se- 
lente in Palazzo Vecchio di Firenze. La 
cordiamo perchè fu Orazione foggiata 
sullo stampo classico. .de' Greci e de’ 
Romani, o quale avrebbe potuto dirsi 
nelle assemblee de’ nostri liberi Comuni 
medioevali. 

Nè forse Rocco De Zerbi, ingegno 
potente cd Oratore acclamato, si avrebbe 
altrimenti difeso a Montecitorio, se, a 
vece d'un processo’ giudiziario, i fatti 
suoi fossero stati discussi in Parlamento, 
Ma scrivemmo forse, poichè le imputa- 


ncora smentite, sebbene l’ultima parola 
della sua agonia fosse riaffermativa della 
propria innocenza. 

Ignoriamo se la repentina scomparsa 
di questo imputato, 0 testimonio, im- 


speriamo che no, e che finalmente il; 
firocesso su dati concreti potrà svol- 





A Rocco de Zerbi 
negò parole di compianto ; parole do» 
erose e nfliciali nella loro sobrietà, cui 
enne dietro il grido accusatore: si 
le una’ viltima!, dmn Deputato di : 
{ra estrema, contro il qual grido 
Use Pentesta unanime. 
Onzi..cohpiute le esequie di Rocco , 
Si rirtsscolerà di nuovo alla 
mera la dwi.iono bancaria. Oggi si 


la Camera non: 


{uiliranno altre accuse, è saranno fx- 


fimistri che de’ Ministri odierni si e- 
rigeranno accusatori, 4 oggi forse da 
' ; : 4 

inmenii raccolti nell’ istruttoria del 


i processo si caverà argomento per vol» ‘ 


pre essa quistione a sfogo di risenti. 
STREAP TRAI EIITIATI 


ppendice della PATRIA DEL FRIULI. 138 Ì 


PARTE IV. 


Amore e perfidia 


x 


La notte scendeva. Una nebb'a saliva 

tal mare, avviluppaudo come in una 
e di caligine le case e gli alberi, 

intorno. » 

Maria sentivasi felice. Rila vedeva ora 
rinascere |’ alfetto del pad e spuatar 

n esso la riconciliazione, il, perdono... 
suo marito salvato... sua figl'a sempre ; 
presso di lei 

Camminava d'un passo rapido, il 
cuore tutto pieno di gioconda ebbrezza, 

e sembrava ancor più dulce dopo le 
angoscie, ‘le afflizioni subite... 

Quando giunse sulla soglia del castello, | 
sus padre, che l’attendeva, non sì gettò 
fra le sue .° Egli aveva ripreso ! 
a sua fisonomia severa, 

= Ti ho mandata a cercare, figha 
mia, diss’ egli, perchid 0n sià mai detto 
che tu alloggi in un albiefgo, » CéNtO. 
passi ‘dalla casa di'tao pallre.., Ma non" 
ituderti sulle mie ititenizioni. 





| timo. sospiro 


inenti personali e ai mèzzo di provoca» 
zioni parlamentari. Quindi cresceranno 
gli scandali, quantuòque - probabile sià 
che nemmeno ‘oggi ‘la’ Camera possa e 
mettere il voto, equivalente ad un giu- 
dizio su:di essi. 

Ormai pel giudizio ‘definitivo devesi 
aspettare! il risultato delle ‘ispezioni e 
la chiusura del processo de’. Magistrati. 
E.riguardo al povero de: Zerbi; nelle 
discussioni d’ oggi, il nome di Tui non 
sarà proferito, chè lo vieta la religion 
delle tombe. 

Poi se la Camera, l’ altro jeri 'com- 
memorandolo, né ricordava le belle doti 
d'ingegno ed i servigj alla Patria, c’ è 
ancora speranza che un altro giorno, e- 
ziandio iiguardo le accuse chie tanto lo 
amareggiarono in morie, ne riabiliterà 
la memoria. G. 


Parlamento Nazionale 


Senato del Regno 
Seduta del 21. — Pres. FARINI. 

Farini, presidente, commemora’ il Se- ; 
natore Basile tesseridone l’ elagio come 
patriota e come pubblico funzionario 
fapprovazioni), 

Genala ‘ministro del lavori associasi 
a nome 'del Governo. 

Riprendesi la discussione dello stato 
di previsione del ministero dei lavori 
pubblici ‘per 1’ esercizio 1892 93. 1 

Parlano, a proposito delle opere èdi- 
lizie di Roma, Ferraris, Durante, Ca- 
nizzaro, Cavalletto, ed altri; e Joro i- 
sponde il ministro Genala. 

Camera dei Deputati. 
Seduta del 21. — Pres. ZANARDELLI, 

Dopo risposto, al solito, ad alcune in- 
terrogazioni continua la discussione delle 
Convenzioni Marittime. 

Parlano Martorelli, Bettolo, Galli, Co- 
laianni, dopo di che rimandasi il seguito 





i a domani. 


H presidente legge due proposte di 
legge di Sanguinetti, e comunica alcune 
interrogazioni. 

Brin dice che non avendo nulla da 
aggiungere a quanto risprse all' inter- 


| rogazione di Barzilai sull’adunanza cat- 


tolica di Vienna, non .può, accettare l’in= 


! terpellanza dallo stesso Barzilai presen- 
{ tata sul medesimo argomento. 


Barzilai deplora la non accettazione : 
ma considerato il momento, non si ap- 


‘| pella alla Camera. 


Il presidente annuozia che Crispi ha 
presentato una proposta per modifica- 
zione al regolamento della Camera. Sarà 


! trasmessa agli uffici. 


L'articoto aggiuntivo sul regolamento 
della Camera, proposto dali’ on. Crispi, 
dice: « Quando muore un deputato, il 
« presidente l» annunzia e dichiara va- 
«cante il collegio che lo elesse. Sono 
« proibite Je commemorazioni ». 

La Riforma dice ‘che la proposta del- 
l'onor. Urispi è diretta ad evitare qua- 
lunque spiacevole incidente che potesse 
avvenire nella commemorazione dei de- 
putati defunti. 


La gioviné, balbéttò sconfortata, ve- 
dendo ché tutti i suoi béi sugni sva- 
nivano : 

— Padre mio... 

— lo non ho dimenticato nulla, pro- 
seguì il vécchio.. lo non ho nulla per- 
donsto, e în quanto a lui, io non lo 
vorrò vedere giàmmai, 

Maria non potè trattenersi dall’ e- 


| sclamare : 


= Ma che vi ha ogli fatto, padre 
mio? 

— Ti compiango, se tu non lo come 
prendi, rispose Giuvanni. 

— Egli mi amava... io pure lo amavo... 

— Egli ti ha strappata a mo, a me 
di cui tu eri il solo amore, la sola ginja, 
la sola luce, fo sento la morte che sì 


‘ approssima e non ti avrò quì a chin- 


dermi gli occhi, Io renderò il mio ul» 
fra le braccia di estranei. 

sarò vicina, padre mio, 
se voi lo vol io non vi lascierò più. 

— Tu fur, sei più mig, sclumò il 
vecchio... Anche se presso di me, tutti 
i tuoi ‘perisieri saran rivolti a quel- 
? uomo... * _ ; 

— Ma fò non posso dimenticare mio 
marito, la mia creaturina. 

— Puo ‘marito! Ta figlia! Io noù 
sonié' più bulli per te... To non conto 
più’ per nulla... . 

Ma si, padre min, io vi amo sem: * 
pré.. vi amò rssai. ner 

Giovanni. Kernadek serollé Ts spalle, 

2 0h! non parliamo più di ciò... 


— Ma io, 


‘si riuniva ig sedut 


| del caso, 


| le-insigni--doti--ed i 


! avrandb Aidzo Wéhiani, 


Fiesta e preuss i.ibbarcai di Merestovacehio, 


IL SUO TESTAMENTO: 
DINE i 
dovrà dare metà ‘della rendita netta È 
'al'beneficio di ‘altri comuni. | 
Lugano, 20 febbraio; 
Sabato serà, conostiuto 1) tenore :del 
testamento del.compianto Antotio Cac- 
cia, ed i cospicui legati fatti a faworé 
della nostra città, il*nostro' municipio 
straordinaria onde 
ficlledisposizioni:-cliè ; fossero 
nfatti decretava di rendere 
lénni onori fune: 
j 


prende 


al generoso defunti 
bri a spese del 

: municipio, pari 
in forma officiale; 
pello al popolo. lugapi 
pargli la morte del { 
di deporre ‘ina'coròna di fiori a ‘nome 
| della città di Liganò sul feretro ed al- 
tra di Ì monumento; fin 
mente di dal bom di Antonio Cac- 
cia all’ attuale Via” Milano. © — 


se per parteci 


finto cittadino; 


DI LUGANO. 
Cittadini l' 


n° beneriatito ‘èlttriaino Antonio Caccia, 
lel quale ognuno d: voi ha potuto apprezzare 
mersti distinti, -colto-da 
improyyifo malore, s ‘teri notte nella:su&: 
vil'a in leo nitra: nR 1 e er 
Nelle disposizioni di sua. ultima volontà egli 
ha fatto alla citia di Lugano, che considerava, 
come li sus patela ‘da’ adozione, un cospicuò, 
lézato destinato ‘ad ‘dicerescerne la gioria ‘e 10' 
splendore. ir: i 
Il Municipio ha ereduto, farsi interprete dei; 
sentimenti della; popolazione decratando fia 
d'ora solenni onori al generoso estinto. 
1 funerali, in forifia' puramente civile, di 
Antonio . or si 
Aitiedì, in ‘Edgano alle 
ore 40 ant.,-in Morc.te allo 2 1]? pom. ...;.;; 
Il Municipio :di. Lugano invita la. Gittadi- 
nanza tutta ad associarsi alla dimostrazione 
di affetto e di gratitudine che la. città renda 
a questo generoso e distinto benefuttora. . .: 
Invita più spacialmente tutta lo Società ad 
intervenire. ai- funerali,,coi loro, vessilli. onde, 
rendere più solenne. questassdovarosa...dimo- 
strazione. ari 


Questa mattina un: lunghissimo. cor- 
teggio muoveva alle 10 «dalla ‘villa: Cac- 
cia versa il palazzo compnale; ove doveva 
aver luogo la commemorazione del de- 
tanto, .percorrendo piazza. Guglielmo 
Teli, v:a Nassa, e piazza della R forma. 

Il corteggio era composto nel seguente 
modo: Una sezione di pompieri, la banda 
civica, il carro funebre: seguito dai 
parenti, un carro carico grandi e 
magnifiche corone, il municipio di Lu- 
gann e le rappresentanze di quello di 
Murcote e di diversi corpi morali, uno 
stuolo di signore, le scolaresche delle 
scuole del cimune e dell’ Asilo infan- 
tile, 12 bandiere di società, mus'che, 
un lungo stuolo di cittadini. e.di membri 
dei diversi sodalizi cittadini, e final- 
mente un nuovo drappellò “di pompieri 

Lungo tutta il percorso, ì negozii e- 
rano chiusi e la popolazione si'assidpava 
fitta nelle contrade. 05 REL 

Nell'atrio del Palazzo civicò prontin- 
ciarono commoventi orazioni: fulebri* 
ricordando le preclari virtù: ed i ‘pregi 
del generos» defunto, il sig: Gerolamo 

= ; OE 
Quel che è fatto è fatto... Andiamo: 4 
pranzo. Tu devi ‘aver fame. 1 

— No, padre mio, non hi fame. 

— E perchè? > 

— Ho il cuore troppo gonfio, sospirò 
la giovane — e sì dicendo scoppiò in 
singhiozzi. 

I? vegliardo volse altrove il capo, per 
non lasciar scorgere emozione, che 
malgrado suo s' era impossessata di lui, 
Entrò nel Castello, si. diresse 
sala da. pranzo, la .cui porta-a ue :bat- 
tenli erà aperta, mentre la sala. stessa 
brillava di luce come per una gran festa. 

Vedeiido tanto sfarzo di luce. inùsi» 
tato, il vecchio bretone aggrattò le sop- 
praciglia. 2 i 

Si rivolse verso Penna k, e : {a 

-— Perchè, ch'ese egli, con accento 
aspro, tutte queste candela 2... _..., 

Îl fed:le servitore, accennò a Maria... 

— Per festeggiare... balbettò, egli 

— Imimischiati di cò chi 
interruppe brusco Giovani 

Il servo nou rispose, e 
tutto dimesso, a pren 
alla sala. È 

Anche la cuoca aveva. 
nore alla padroncina. 

Ella aveva infatti prep: 
squisito e, copioso, sape 
doveva prenderei parti 

Ma nè ques 
cero .omore è 
tito nè l'un 

Era del res 


verso, la - 





arriverà certo a tardacetà. 


indaco ;del ; 

3 beneficata, ed .il; signo; 

ne ide, Stoppani, a nome dei 
amici 


L PIE i i 
erminata la pia commemorazione, il 
riformavasi nello.stesso ordine, 
azza della Riforma, piazza !Giare 
piazza Riziero Rezzonico, via Vin- 
cenzo Vela e piazza Guglielmo Tell, si 
avviava. verso. Morcote; ove. nel., pame- 
riggic ebbe. luogo .il ,corapimeni del 
funerale,..il defunto avendo. lasciato per 
i ione .testamentaria.. f 
sere inumato nel monumento 


4 legati ad opere» pubbliche fatti dal 
generoso cittadino, quali: desumonsi dal 
testamento, sono. i:-seguenti ; -Dispongo? 

« Del mio fondo della Pineta e Valle! 

S/Michefe al 


«Dalla ‘mia 
di Trieste, me 


di 
f'asilo infantile, di Mpreote ;, 
«Della ‘casa, N. 1215. e 1216 
Accata, Solitaria,, Torrent 
alla.città di ‘T'neste :ad: uso) 
bitimento. di beneficenza; ;com' essa cre- 
derà meglio; pit t 
«Del mio fondo; di, Salvore;:i 
la sua attuale. estensione, alla; citi 
Pirano in Istria;;..col.ipatt 
lienare nè vendere ;e col.pi tto-di v: 
sene per un terz0.a beneficenza. 0:s$a-. 
bilimento ‘di...\beneficenza,...laltro terzo 
ad abbellimento. del paese, .e.. 1°. 
terzo è befibfivio degli abitanti‘ di Sal- 
vore, strade! necéssatio ‘compresi 
lora: non! accettaSsero): Questo: 
vada alla:città ‘di Lugano nel Cartone 
Ticino: TR Siriat, ce SR 
«Tutti gli altri. stabili qui non‘denò- 
minati e ‘siti in’Trieste, vadino «in ‘pr 
rietà ‘come ‘eredità ‘mia ‘alta ‘citt 
uganò, ‘Assieme all’altro ‘asse «a 
destinato: : oo Me 
« Delle. mie, carte piibblich 
i sumenzionati retrò eredi ‘ustfriittaari, 
lascio alta città di Lugano, pi cisamente 
come: supra è dettò; 
c' Della! mia: ‘villa’ detta’ innanzi la 
Malpensata; ‘con fondo atinesso ‘e’ con 
tutte le Mmasserizié, ‘quadri, oggetti che, 


in'essa al''momento sopradetto si tror | 


vassero, che lascio alla" città' di Lug: 

ad uso di farne un museo artistico, Ya- 
lendosi dei proventi che venissero ‘a-ri» 
sultare da tutti i'frutti deglî enti, ad'; 
essa lasciati in eredità. Ò 


«Ogni qualunque: casa, valore; 
getto, e quanto ‘qui non pare :chiaro; 0 
non lo sia, per salvare ogni ‘dubbio 
alla città di £ugano, in cui* brneficio : 
deve ‘essere risolto »; 

Crea l’ entità del cospicua:li 
alta nostra città, finora è 
Giovanni noî' mangiava chie assai poi 
Era dal giorno della scomparsa di M; 
Tafatti,, ormai ‘egli’ ion 'sostenitagasi che; | 
con ‘del ‘caffè’ ‘tiero ‘allungato con Uuun'; 
bicchiere d' acquavita:gliBitro. 

Finito ik desigage;: presu il,eaflà,:Gio- 
vanni condusse Maria nella sua camera 
di fanciulla, dominante il mare le, dalla, 
quale aveva un dì presi volo. fra Je | 
braccia di colui ch’ ella amava e doveva 
richiamare ora alla mente, tante, e sì 
svariate rimembranze. _._; 5 

— Tu rimarrai qui, disse il ;padre, 
tanto che tu vorrai. Del resto, io credo! 
‘che non ti terrò compagnia lungo 
tempo... Lu, SA 

La giovane guardò a lungo suo padre, 

— Sì, proseguì il vecchio, ;scrollan o 
il capo... Sento che vivrò ancora poco 


I potuto .. fu 





pot 


zione di - tutti ì, miei. beni. a, 
lgli è uomo Ancora ben 
unque ora 


4 ctu È Srzi ati se fi 
Masala + Da mnioro enti so dti 


nada) 
ferito! gi: 


Inchieste fine:idi ‘secolo; Va i‘gioruste 
Americarto, .il NewYork: Haral 
instaurato:; una «coriosa:tichfegla’ 
luomo perfetto esuli! ideas="déll 
Fu.spedito a tutti. i 
letterati, politici, ecclesiastichd 

ido doi 


ilo Fra i libri; i!Dottort' 

“Da Saro hanno”: pubblieato: din. 
volume nel quale sono ratebiti ‘4! ridal8 
tati.:di un inchiesta dibliopsitola, ° 
reskero:‘a ! molte pena "più 


colla quale. chie- 


telleituale; e :c 
predilette ce s 
in 


che sia.stata 
flessione. suli È 

to faro, 54) 
così l’ostentazione 
l'impressione. che, si è 

Turati, scrissa.nell' elenco 1 
l’opera di, Marx: sul; Capitali 

Dell’ utilità maggiore «o 

iti inchieste lascio giudici i miei illa». - 
minati, lettori, e’ saltando:-a. pie':pari 
ogni osservazione in proposito, passo: @f - 
uoa sicerca di ;più. scientifica. imp 
anza, bb | 


: Trasmissione dei segnali 
distanza; senza qualsiasi’ intermedi 

Nei dintorni di) Cardift in: Inghilterra; 
furono fatti esperimenti. dall’Ingi Prueecd 
Stabiliti due fili della lunghezza: ciascuno: 
di metri 1600 ed alia distanzà fi È 


| loro di 5-Km;;:si.notò che lanci 
‘ corrente elettrica ' in. uno : 


velettrici lì “essi..-pei 
inunicazione! telefonica, la stesi 
comunicazione si produceva nell’ al! 


tuo n ) era rovinato; 

quando giunse qui; incapace di. guad&»:‘ > 
guare, due soldi; e se egli. no: 0889, 
saputo”che tu erì figlia. di un. mili 
nario... Ma di, ora. ca ive, egli Ch 
cosa fa fo iii i 

-- Lavora. 

-— Lavora? 

— Ha. fondato pina 

I 


VO 


agli ngi senti 
rire, farà. donazione... ad: 

























ropaga:-sotto forma 
etere. cosmico, non 
altrimenti di‘quello che'nvviene perla 
luce e pel calore, con questa ‘differenza 
tuttavia che ‘le ondulazioni elettriche 
sono più ampie di quelle luminose e di 
_ quelle termiche. 
“Per poco che si riandi il campo della 
fisica sperimentale, c'imbattiamo subito 
nelle regioni dell’ acustica in un fatto 
analogo a quello che attualmente c' in- 
teròssa; “e <precisamente nel fenomeno 
della corda vibrante, la quale fa nascere 
anche.ad una distanza abbastanza ri- 
levante. delle vibrazioni dello stesso ge- 
nere di quelle provocate in altre corde 
suscettibili di subire la medesima in- 
fluenza. 
:Gli esperimenti..di cui ho fatto cenno, 


ci mostrano i progressi che con metodo | 
positivo © scientifico si vanno facendo : 


nel campo non ancora abbastanza sfrut- 
tato della ‘elettricità, e fanno ritenere a 
molti, senza che si meritino la taccia di 
sognatori o visionarii, che nel ventesimo 
secolo. le comunicazioni telefoniche e 
telegrafiche si faranno senza fili nè con- 
duttori di sorta alcuna. 

«E già che sono entrato nell’ interes» 
sante ed ameno campo dell’ elettricità, 
chiedo venia ai lettori forse un po' in- 


fastiditi, se non ne esco per oggi; e’ 


passo colla rapidità della scintilla allo 


Scalpelto elettrico, Esso fu inventato 
da un americano, il Sig. Carstarphen di 
Denver. I vantaggi che si realizzano col 
medesimo sono considerevoli, basti dire 
che con esso un solo scultore può fare 
l’opera di quattro o cinque artisti. — 
L'arnese pesa 3 Kgr. e può dare da 300 
a 600 colpi al minuto. Il risultato è 
proprio elettrizzante. 

Cucina elellrica. I Sig.ri Henriot è 
Lebrasseur hanno inventato un sistema | 
pratico per applicare l'elettricità al ri- 
scaldamento degli ambienti e per le : 
necessità culinarie. Ess consiste in una 


' sità il De Zerbi, dice che sabato stava 


LA-MORTE-DI-DE ZERBI 


La palazzina De Zerbi. 


postà in via. Castelfidardo n. 45, 
Pia, 


E' 
nelle vicinanze di Porta 

Si entra subito in un peristilio ele- 
gantissimo, la cuì volta è sorretta da 
colonne di scagliola bianca in istile ro- 
mano. 2 

Le portiere agli usci sono di stolle 
orientali, di varie foggie, riccamente a- 
rabescate. Quà e là, su delle mensole, 
degli animali imbalsamati. Tutto il mo- 
bilio della casa rivela il gusto artistico 
del defunto. i 

Il cadavere del defunto giace su di 
un letto di ferro, coperto di una stoffa 
di broccato con fondo d’oro a fi:rami. 
Il cadavere è vestito in abito da so- 
cietà, senza decorazioni. Le mani un 
po’ gonfie, incrociate sul petto, sono 
avvolte in un fazzoletto «di batista. In 
capo al letto, fra due palme, pende un 
crocefisso d'avorio. 

Sul cadavere sona sparsi molti fiori 
sciolti, postivi da donna Lina Crispi. 

Da una parte pende un bellissimo 
arazzo rappresentante una immagine 
sacra di Raffaello 

Sopra una consolle le stanno dinanzi 
due candelabri di porcellana di Sèvres. 


Non era vizio di cuore. 
Il senatore medico Todaro, che vi- 


bene, e fece una 
Pincio. z o 
Nel pomeriggio venne chiamato dal 
giudice istruttore. Ne uscì costernato. 
Todaro dice che la malattia del De 
Zerbi era asma, non. vizio di cuore. 
Pare che il De Zerbi abbia usato 
molta morfina allo scopo di suicidio, il 
che produsse ipertrofia del cuore, 
Il cadavere gonfio conferma l’ipotes'. | 


I funerali di De Zerbi 
Roma, 21. Stamane alle ora 1030 


lunga passeggiata al 





serie di fili di rame rosetta, riuniti in 
tensione fra loro e posti su lastre di 
terra refrattaria. 

Si evita così la produzione dei gaz, 
dei cativi odori, ed i pericoli d'incendio. 


Locomotive elettriche. E' già da molto 
tempo che se ne parla, ma tuttavia le 
esperienze suno ancora in corso. i 

Le prime applicazioni si ebbero nei 
tram. Negli Stati Uniti, la metà dei , 
tram è munita di trazione elettrica: în 
Inghilterra lo sviluppo ne è stato ra 
pidissimo, in Francia è ancora incipiente. , 
‘Una piccola strada ferrata esiste già | 
a Londra, Nel Belgio è allo studio un 
progetto tra Bruxelles ed Anversa e | 
negli Stati Uniti si è completato uno 
stadio fra S. Luigi e Chicago. — 

In Francia sono in corso tre impor- 
tanti studi sperimentali. È 

I vantaggi della trazione elettrica sono 
rilevanti — si real:zza un’ economia di 
forze, potendosi usare dell’ energia mo- 
trice solo quando se ne ha di bisagno 
— si raggiunge una maggiore celerità, 
in vista del principio oramai assodato. | 
che la celerità dei treni elettrici è teo- 
ricamente illimitata. 

Sta per essere esperimentate sulle 
strade ferrate francesi, }a locomotiva 
Heilmann: Essa si basa sul principio 
che invece di trasmettere l'elettricità 
alla locomotiva col mezzo di conduttori, 
la si produca nella locsmotiva medesima. 
Non mi fermerò a descriverla in ogni 
sua parte, dirò soltanto che il movi- 
mento è provocato da una macchina 
dinamo fatta girare direttamente da una | 
piccola macchina a vapore sistema 
Brown. 

.D'ora innanzi, senza cader nel retto» ; 
rieo, avremo i veri treni lampo, e ci, 
sentiremo trasportati sulle ali deil' elet - 
trico. Alipede. 


Una eredità del Papa sfumata. 


Ricorderanno i lettori che la _mar- 
chesa Duplessis-Bellière di Montdid er, 
morendo, lasciò al Papa la sua sostanza 
valutata in parecchi milivni. 

Gli eredi naturali della marchesa fe- 
cero opposizione. Il Tribunale di Mont- 
didier, però, diede loro torto. Essi ap. 
pellaronsi ; ed ora, la Corte d'appello 
di Amiens cessò la sentenza del tribu- 
nale, annuliò i legati fatti dalla mar 
chesa al Papa, al, cardinale Rampolla 
ed a Colbecturgis, consideraniloli come 
intermediari decise che | eredità della 
marchesa si devolva agli eredì nafurali. 


Una fiaba colossale. 


L'Italia di Montevideo, alla data del 
28 i. sha un lungo e particolareggiato 
dispaccio da Roma in cui si narra di 
uno scoppio di bomba al Quirinale, col 
Re e la Regina che vengono al balcone 
a rassicurare il popolo, La Regina era 
pallida, ma salutava col fazzoletto. Il 
Re e la Regina si recarono tosto a 
teatro, dove fu suonata la marcia reale; 
poi furono accompagnati a casa colle 
fiaccole; e 1 bollettini dei giornali an- 
davano a ruba. 


Sul trattato commerciale italo-austriaco. 


Vienna, 24. — Camera dei deputati — 
Laginja presenta una interpellanza al 
ministro del commercio sul trattato di 
commercio italo - austriaco  dicen "ilo 
dannoso al commercio del vino d'Isuia, 

















' Rudinì, Biancheri, Nicotera e Di San 


* governo. 


. svincolatosi dalle braccia degli amicì | 





ebbero luogo i funerali dell’ on. Rocco 


De Zerbi. i 
Vi parteciparono i deputati, fra cui 


Dunato. Reggevano i cordoni a destra, 
Zanardelli, Casali, Chimirri e Saracco; 
a sinistra Gravina, Della Somaglia, De 
Martino e Serena. 

Un battaglione di truppa, con musica 
e bandiera, rendeva gli onori militari. 

Tutto ciò si fa per ogni deputato. 
Non vi era nessun rappresentante «lel 


Non fu pronunziato alcun discorso. | 


Il figlio di De Zerbi ai funerali. 


Mentre si formava il corteo davanti | 
al villino De Zerbi, suo figlio Domenico, 


Verso destre 
sempre molto. 
zare -in-pied 


pochi istanti"è-mi 

Erano presenti. della fami V. 
Gaetano ed il‘prof. De Zerbi; suoi fra: 
telli, il figlio Domenico; e degli amici, 
Masaniello Parise, il barone Paolo Ca- 
landra, l’avvocato Pasquale Masciantoni 
Edoardo Minigti, Il dott.: Fontana, .::- 








La signora chiama continuamente il 
morto, non persuadendosi che la sua 
voce debba essere eternamente spenta. 
Tratto tratto.ha una crisi :nervosa ter- 
rib-le. Il figlio va soggetto a frequenti 
svenimenti. “La ‘signora ‘grida ‘spesso: 
«Lo hanno assassinato. » 

E' stato: telegrafato al fratello ‘Gio- 
vanni De Zerbi, che trovasi. a New. 
York,. redattore del giornate italiano 
Il mondo dell'arte. 


Un orribile delitto a -Bari. 

Vito Laricchia, cinquantaduenne, ca- 
pomeccanico nello stabilimento Linde. 
mann, a Bari, era malviso da parecchi 
operai. Giorni. sono ricevette da’ miano. 
ignota un colpo di bastone silla ‘testa; 
Ieri sera rin'casando insiémé ‘a ‘suo fi. 
glio fu assalito dall’ operaio ‘Michele 
Purgatorio, licenziato sabato dallo sta: 
bilimento; l’‘assalitore inferse al La- 
ricchia, padre, una pugnalata nel pol- 
mone e al figlio un altro grave colpo 
al petto. a 

Trasportati in casa, il padre morì su. 
bito e il figlio versa in gravissimo stato. 

L'uccisore è latitante. Furono arre- 
stati un suo fratelli» ed un altro operaio. 

Lo Stabilimento Lindemann è chiuso 
in segno di lutto. 


Morte misteriosa -d’ un deputato francese, 


Si annunzia la morte dell'ex-deputato 
Guillot; quello ‘che fu l'avvocato di 
Herz e completò le rivelazioni da Herz 
fatte a Rochefort circa i milioni da lui, 
Herz, dati a Clemenceau. dii 

Il giornale Le Grenoblais preteride 
che sia morto.avvelenato. ; 


Lo spirito’ d'una, celebre artista. 


Riproduco, ‘per comodo dei collezionisti, -1 
seguenti motti; attribuiti a Sofia Arnould, ce- 











| lebre attrice, :umna-delle donne più ‘intelligenti’ 
| 6 pit spiritose chè abbisuo calcato le ‘scene dì 






Francia nel secolò: passato. È 
In fatto di malignità 

possa desiderare: di 
A-propésito dina 


elegante, credo‘ non 
Giudicatene?: “ 











che cercavano di trattenerlo in casa; 
uscì sulla via, gridando: Assassinî/ ; 
Avele assassinato mio.padre e me! Ì 

Sub to si fermò un circolo intorno | 
al disgraziato e tutti tentavano di, cal-, 
marlo, ma non gli si potè impedire di | 
seguire il corteo. 





Lo sosteneva N cotera, Davanti al mi- 
nistero delle Finanze, Domenico De 
Zerbi, assalito da una muova crisi, pian- 
geva e rideva ad un tempo, quasi ine- 
bitito dal dolore. Quella scena si ripetè 
parecchie volte. Giunti davanti alla, 
Chiesa del Sacro Cuore, il figlio di De 
Zerbi svenne, cadendo fra le braccia : 


degli amici. 

Posto in una vettura, fu accomipa- | 
guato al villino insieme aî due fratelli 
del De Zerbi, anch’ essi svenuti. 

Napoli, 21. Moltissimi amici e pa- 
recchie centinaia di cittadini attendevano 
dalle sei pom. sotto la tettoia della sta- 
zione di arrivo la salma di De Zerbi. 
Molta folla nei pressi della stazione. Il 
treno che portava la salma enlò nella 
stazione alle sette pom., ed alle 7,30 


i arrivò un'altro treno con la commis- 
sione. Quindi fra la generale commo- 
i zione, la salma fu trasportata a spalle 


dagli elettori di Palmi e da amici e 
scortata dai pompieri in grande uni- 
forme, fu depositata nella cappella ar- 
dente ricoperta da innumerevoli corone. » 
1 funerali si faranno d-mani alle 2 pom. 


Altri particolari 
sulla morte di Rocco De Zerbi. | 


Ecco altri particolari sulla morte di 
De Zerbi. 

Un amico pietoso, Vincenzo Riceio, 
per confortario gli faceva credore giù 
pronta la sentenza d’ assoluzione «delta 
Camera di Consiglio. 

— «Ecco la vita», esclamava De 
Zerbi; e rivolto al dottore Sciamanna, 
soggiungeva: — «Non può salvarmi 
Esculapio; è il giudice che mi può sal- 
vare ». 

Poi nell’incalzare del dolore, gridava: 

— «Perchè farmi morire in carcere ? 
Voglio morire a casa mia!». 

Era l’arresto, era il carcere il suo 
incubo, il suo terrore. 

I unedì, dopo aver superata una di 
quelle crisi, durante le quali sentivasi 
soffocare, volle avvicinarsi allo scrittoio 
e sul margine di una relazione parla. ‘ 
mentaré scrisse queste parole: « Potrò 
passare tutta la notte così ? L' iniezione 
terrà staccata la gola dal collo : morirò 
soffocato dormendo... ». Scritte queste 
parole, ricadde nei suoi soliti vamioqui, 
durante i quali pronunciava parole tal- 
volta sconnesse, ma sempre ‘alludenti 
all’accusa per la quale truvavasi “sotto 
processo, 


che teneva a passare per una donna virtuoga: 

— Non ve ne fidate. E' come Penelope; essa 
disfa la notte quello che fa il giorno. 

Fer un'attrice dél: teatro : francese, che ab- 
bandonata dal suo -amante, si era fatta. mo-. 
naca dal dispiacere: ; 

— La furbacchiotta ha preso il velo, percliè 
le hanno delta che Gesù si era fatto uomo. - 

Delle cortigiane, di cui sentiva biasimare il 
lusso sfrenato: È 

-— Oh! — diceva — lasciatele godere della 
serdita della }oro reputazione! 

Un giorno Lemierre, parlando con Toi detlu 
sua tragediu, Hypermnestra; uscì ‘in questa 
ingenua ‘escinmazione è, ..: 

— Ricordatevi che, D'Alembert ha detto che 
io ho fatto fare un passo' alla tragedia, 

— E° vero: ma non ha detto però se avanti o 


| indietro, : : 


Una graziosa definizione del divorzio : 
— Il sacramento dell? adulterio. 





, e 
Cronaca Provinciale. 
Assoluzione. 

Uasars», 20 febbraio. 

Il 13 dicembre u. 8 il Tribunale di 
Venezia ritenne responsabile del. reato 
di truffa Domenico :Carer di Casarsa 
della Delizia, e lo condannò alla reclu- 
sione ed alla multa. 

Questo processo aveva già subito pa» 
recchie vicende ed aflaticata la mente 
dei giudici istruttori di Pordenone e di 
Venezia per l’incettezza:che presentava 
la definizione penale: del fatto; Final- 
mente nel 17 corrente:ia Corte d’ Ap- 
pello, accogliendo in ogni parte ie: con- 
clusioni del difensore ‘avv. Andrea Rizio, 
escluse che il Carrer avesse usato alcun 
artificio doloso e fosse riuscito con. tal 
mezzo a recar danno ad: alcuno, e di- 
chiarò in di iui confronto ‘il non luogo 
a procedimento, Elio, 


Cio che può accadere ad un! 


vetocipedista:.. e ad un prete. 

Ci si narra che l’altro giorno, mentre 
alcuni velocipedisti? udinesi correvano 
sulla strada pubblica in vicinanza di 
Sequals, un grossò ‘cine improvvisa. 
mente si scagliò contro di loro abba: 
iando. È di 

Due preti venivino per la stessa via 


: chiaccherando, e' tinò di essi cra pro- 


prietario del cane. È 

Uan velocipedista mosse qualche rim- 
provero ai reveretidi; uno dei quali ri- 
spose con arroganza. Da una parola al- 
l’altra, il prete uscì nell’ apostrofe — 
diretta al velocipedista: © 

— Ella è un asino! 

Per tutta risposta, il velocipedista 
lasciò cadere sulla faccia del sacerdote 
uno schiaffo, soggiuagendo : 

— Jo sono il tal dei talî; se ha qual. 
cosa, ora mi conoscé, ‘ 

Non' risulta che finora il sacerdote 
abbia ‘mandato ricévuta delle cinquedita 
improntate sulla soa faccia, 








‘rao ‘di 









“ cléale. e ‘cortese, iche' dalia!-Sovrana'fi- 


migella Pell, dell'Osera;' 


' all'educazione dei suoi figli. 





gio è porgo le mie 
entite cong zioni :per la iode- 
parte che “una di asse nel? 
l'occasione della partenza Prefetto Ser: 
Ferrara, avendo provato. poi. il 
massimo piacere. per Ja: promozi 
della seconda.“ “* i 
Comincio: intanto per stringere la 
mano al.cav. Luigi Londero, Consigliere 
Delegato, giovane’ distinto,..di. mente 
acuta è’ colta, che seppe riella circo» 
stanza (come-dice‘quella‘ Gazzetta) diré' 
nobilissime ed elevate parole; «dacchè: il 
com. Serrao, profondamente. commosso 
diede un affettuoso ‘saluto agli antichi 
suoi: compagni d' ufficio déi quali 
berà sempre: grata ;memoria »;' di 
Ul. cay: L'ondero..gli; presentò pure:una: 
pergamena da Jui stesso dettata,;e pois 
chè” a'‘parer mio è ‘p I 
Prefetto commi. Serra; tignè ad ‘Udifie 
amici e parenti parecchi, .credo: bené 
trascriverla : . ; sese “ 
« Ai Prefetto cemm 
«funzionario ‘“intege 
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l'Amroti 





2 
2 della famiglia affrao 

fl Jenimento {1° pensiero che ftp 

fanto li some intere 






ficorbi 
Siraairà; 
iartoli 









: Dopo 
pagi 
s Gia 
settivi 
hei dl 










ho, Un 
ha nelle 
fnisti quehan 
progetto. di fegg. È 
per la costruzione Ul una ferrovia 
cale Monfalcone: Cervignano, 
La:nòtizia sarà accolta Con 
diefazione, 
Le n 

























nuovo ponte sull'Isonzo' ‘pres: 
Ce-si: posero: le fondamenta : perla 
struzi ‘della Villa; 





« ducia,.. propasto .al.: governo. di ..altra. | NOg: 


«importante Provincia, 
«Lui tanto diletta, ave dop 
ed'illuminata’ e ‘feconda'ope 


«degna testimonianza di stima 
« patia, :i sottoscritti, ,modesti.ri 
« cooperatori: suoi; nel 


e.con non minore. piacere, 
zione ‘del cav, Francesco; B 
sigliere di. I° classe, e... ciò 
Decreto 2 corr. mese. “a... 
A questo gemonese, non. di nascita, 
ma di elezione, porgo Je mie: migliori, 
congratulazioni,; certo che: allemie s' as- 
socieranno quelle ;di tutte le:prrsone-che 
ebbero il piacere di: conoscere .l" Î 





cavaliere, 


va un: collega cor... 
idale;a: lamentare la. 







Giorni sono, se 
rispondente di; Ci 
mancanza di un..vice .Pre 
importatite” R.°“Pretita'-E . 
vremmo: dir: nòi,chè'da‘tempo“e tempo 
siamo:privi ili Pretore; notando: poiche 
di:-vice» non-«abbiamo avuto: il: :bàne! 


di vederne alcuno::da/‘oltié 10 ‘anini 9: E]: ya 





intantò chele i licnze si: rimettano!e 
le parti paghirio: è testimoni e ‘spese?l: 
’ verissimo che il nostro Pretofelsi: 
trova :-in:licenza:per..lutto:: famigliare, 
ma.ad: onta: di: c;ò, perchè: non’ si’prove: 
vede megl:o, anzichè delegare'altro fun: 
zionario:.perche.si rechi semplicemente 
alla ‘sfuggita nella nostra: Pretura? 


Da Manzano a-San'Giovanni. 

Ci scrivono da “Manzano  pregandoci, 
di avvertire come la rissa tra Giuseppe” 
Zanùtiini e due' suoi’ figli da' una 
e certo ‘Gio. Batt:'Cecorti' dall’alt: 
avvenuta, non già a Manzano, 
Giovanni di ‘ Manzano. so 

In questo paese ‘pòi si ; pagarono a 





pugni que’ ‘poco bene. ispirati friulani. |< 


d’oltre Judri che vennero a gridare in 


senso ostile al nostro Regno al di' qua. 


del confine, a’ Mediuzza. : 
Non si ‘dirà ché 
duti male! 


Ieri :cessava. di vivere: 
Domenico: Fior i 
nell’ età di soli: 54'anni; dopo ‘malattin 
penosissima’ sapportitacòn irabile 
rassegnazione: di - 
Quanti. conobbero l’egregio.. uomo, 
saranno addolorati neli' apprendere Ja 








precoce ‘sua’ morte, mentre. moltò ap- 
prezzavanio la bontà dell'animo suo, fa | 
plc di 






specchiata operosità ed onora 
negoziante, l'esemplare affezione. alla 
famiglia. La sua és:stenza. fu ‘crudel- 
mente troncata quando poteva godere 
il premio delle sue virià; lè quali sa- 
ranno caro ricordo perl’ addolorata 
famiglia. ; o 
Sia conforto a' suoi cari l’idea che 
[gli sopratutte desiderò la di toro feli- 
cità e che oggi tutti partecipano al 
loro cordoglio. 3 
Nimis, 21 febbraio 1893, 
0. 
viene, 


Dopo lunga e penosa malattia, : sop- 
portata con. -ammirabile rassegnazione; 
alle 6 di stamane, munito dai conforti: 
religiosi, volava a Dio l’amima onesta di 

(io. Batta Vesca. 
, Sorto da umili natali, con costante e 
indefesso lavoro, acquistandosi la’ stima 


di tutti, trasse i miezzi di provvedere 


Per 30 noni disimpegnò con plauso 
le difficili mansioni di Maestro comunale, 

Se la sua dipartita lascia uù vuoto 
irfeparabile nella famiglia che idolatrave, 
orbata ora per sempre dalle intelligenti, 
saggie ed alfettuose sue cure, anche il 
paese tutto rimpianige la ‘perdita di 
Questo degno maestro che seppe catti. 
varsi ‘lì generalè simpatia ‘colle tante 






que' pugni sieno ca. 






| Stato Atmosferico Coperto. piovoso - tendente 
| miglioramento 




















Un:feudò; papalino; 
l’effetto, in questi 
papalin 
lhi «chè. anno dato 
di:farromagg’o: al Papa; To indirizzo 
per. P.album:lo.iha..fattoiscrivere da un 
prete, cul .nna della. ristanrazione del 
rale; te ‘della. pro- 
voziorie' di uria”città ‘liberal 
pare quello di una confraternit 
giosa 1 Oggi; in: deputazione; ii 
e i consiglieri. Attems 
primno':stoveùo per ‘ele 
dei lucinichesi ) sono andati’a ‘portarlo 
I i di tà:; di: Go- 
























tanto peggio pei È 
Se.tutti-invec tianno 
di Chmatica, 
certe ‘Spavalderi avrebbero 
corta vita;-Il-presidente di‘ ‘quella So- 
cietà; non:sa ne 






















“quell 
tnon 







guificante.;.meno. cinque o:sei! case di 
clericali tre .cotte,.hon si videro le 
dléva. far -.eredere: l'e 
sabato tutto in celeste e 
tutto celestiale,. meno i: soliti strati, nv- 
velenati, (co j. li i 
«che a Vienni 
ottimamente “ad ‘intervenire ‘alla festa 
giubilare;? a'non: impedita lesdeclama- 
zioni-del cardinale Gruseha, e che anzi 
così. hanno dimostrato. che - }° Astris 
vuole iP indipendenza! del: papa; pi 
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Cronaca Cittadina. 


Rolleitino Bieteorologico. 
Udine-Riva Castello, Altezza qui mare m. 130 3 
sul'suolo 20. 
FEBBRAIO 22 Ore 8 ant. Termometro 5. 
Mimma aperto. notte —. 2,5 Barometro 726. 


piògi 
j gara 

sociò 
n uti Vento Nord. — 
pressione estrimiamente bassa comu non si ebbe 
da. molti anni: si care, dA 

IERI: Piovosò S : 

Temperatura : Massima 7,6— Minima A! 
Media 6.78 Acqua caduta mim 47 Altri fe 
nomeni i. satana? si 


| Bollettizio asltonvinico. 
© B2 FEHBRAIO ‘1899, È 
Sole i Luna: 
Leva ore di Roma 8.50 ‘leva ora.î 
Passa al' meridiano IRHOST “ lrafionta. 
B9I: 


Tramonta » >» 
Fenomeni 


luog 
2 mull 
Ann 
tea 
Non sl riscontrò reato; 
L'autorità giudiziaria con' ordinanza 
del 18 corr. ha dichiarato ‘non: 
procede f uncia per 
Î 















fior 
chi n funi, 
‘sulla denvincia “per; iu 


atta-dall'impiogato.in pe fu | 





iovanini: Nadalino contro la camor 
Maria Maro di Treppo Grande... 







bria 





di 


































































AI Seci Provinelali 
Amministrazione della Patria del Friuli ; 
irulivizzato altra circolare, affinchè 
inno saldare il loro debito a tutto 
hro 1892, Si attende, entro la set» 
di ricevere un vaglia od una 
iplina postale. 


pon 
Mopo questa ‘yeolare ultima, l'invito 

pagamento sarà fatto nella Cronaca 

l Giornale coi cognomi e nomi e ri= ; 
settivi importi, cominciando da que | 
‘pci cho sono debitori, oltre pel 1892, 

er anni anteriori. 

Si dà questo avviso, affinchè poi ne-s | 
» abbia a lagnarsi, se l’Amministra» 

ne chiederà d' essere pagata indiriz- 

dosi in stampa, coram populo, ai 

»i troppo dimentichi del loro debito. 


E'eredità Caccia, 
Porvenne ieri al nostro ‘Municipio il 
clegramma, che conferma la 
“ra corrispondenza da Lugano (vedi 
ma pagina), dove però i Lettori tro- 
rannò più estesi particolari : 

Lugano, 21 febbraio, 

\ntonio Caccia morto 18 corr, in Lu- | 
10 fra Legati contenuti suo testa- 
to misticò 16 ottobre 1891 sta quello 
ro città di Udine della Pineta e 
Uaecia a condizione che metà 
aldito passi ai Comuni di San Michele 
''f'agliamento Latisana Caorle e Ce- 
solo, Possesso effettivo dopo cessati 

frutti ore vedova Caccia e fi- 
ra Augusta Bedinello. 
pia autentica legato spedirò più 
o possibile. 
taio Emilio Rusconi, depositario 
vento. 
BEimor somma 
revata nella eredità Federieis 
jerl' altro circola la voce che nella 
lasciata dal signor Giuseppe 
cis a vantaggio dell’ Istituto To- } 
ii si sieno trovate in meno lire ; 
redici mila, 
soggiungesi che in dicembre del pas 
o' anno il Federicis abbia fatto il 
ubio decennale di cartelle di rendita 

nia, presso la locale sede della 
anca Nazionale, per un importo di 
ire 700,000; dal che si arguisce aver 
gli provveduto anche ad altre persone 
rima della sua morte — od in previ» 
ione di morire. 











st 

























































Per notizie positive, possiamo dire 
he la somma — secondo i calcoli fatti 
n base al testamento del Federicis — 
mancante, ascenderebbe a lire diecinove 
s mila. 

5 Giunsero a Udine, dirette alla signora 
inva, sua governante, due casse da 
inizia: nella giornata di jeri le due 
: 1urono portate all’ Istituto Toma- 





u 
Re peripezie degli emigranti, 
«Jersera, col treno delle ore quattro | 
‘ dureni è nti al confine di Cormons | 
venti austriaci trovati in questa città | 
tiza occupazione e senza mezzi. 
sto narra il libro della Pubblica 
{venti austriaci respinti nar 
di essere qui giunti chi a, 
vettura, con forte dispendio 
: le misure della polizia au- 
uale mette ora inciampi fore 
iu amigrazione per arrestarne 
Per tal modo — sempre a 
- assi mangiarono tutti i 
giunsero a Udine senza 


















i “ietà degli agenti. | 
ca 27 avrà luogo | Assemblea | 
+ ordinaria dei soci, alle ore due 
i pom., nella sala della Camera 
minercio, per trattare il seguente 
del Giorno : 
si municazioni ; 
di vi ndiconto economico dell’ eserci - 
#2; 
? :. imina di cinque Consiglieri; 
mina di tre Revisori dei conti; 
:i 892, 50 furono i nuovi soci am- 
; Jue i morti ; 20 soci eflettivi ra- 
e morosità nel pagamento. 
{. entrate furono di lire 927,23 su- 
mi a quelle dell’anno precedente, 
lire 595045 superiori alle uscite; 
«le il patrimonio sociale al 31 di- 
bre saliva a lire 4099514 
ALBI dicembre la società aveva im- 
egato lire 24,900 in sovvenzioni contro 
garanzia reale, verso deposito nella cassa 
sociale di solidi valor: per L. 34.508,86. 
La scuola pratica di contabilità e di 
corrispondenza commerciale fondata 
dalla Società è frequentata da una tren- 
tina circa di scolari. 
Contrabbandieri processati. 
Il Tribunale jeri, nei processi per 
contrabbando sottopostigli, sentenziò : 
Calligaro Angelo da Buja multa L, 74; 
ainero Luigi da Orzano, L. 71.44 di 
ulta ; Piano Canzio da Udine, non 
go a procedere; Mansutti Lucia, 
ita complessiva di L. 374; Specogna 
a e Specogna Domenica di Tor- 
9: Ja La multa-diL. 71, e ta Sla 
a; Busini Giovanni da Bagnaria, 
4: di multa, Tubis Domenico da 
ctians di Strada L. 3.70 di multa e 
* di detenzione; Santarosa An- 
da Pordenone, L. 58 di multa. 
Amehe jersera 
posto in contravvenzione, pei ub- 
riachezza, il facchino Antonio Carrera, 
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Per diminuire 
? accattonaggle. 

Da qualche tempo l'accattonaggio, în 
città, rincrudisce. Vi contribuisce certo 
la stagione, la mancanza di lavoro, il 
generale disagio; ma non vi è del tutto 
estraneo anche il vizio. Ora, nell’in- 
tento di studiare se e quali provvedi- 
menti si possano attuare per diminuirlo, 
vediamo con piacere che presso la Con- 
gregazione di Carità si terrà venerdì, 
alla una e mezza pomeridiana, una 
riunione cui sono invitati l' omorevole 
Municipio, ia Casa di Ricovero, l' Ispet» 
tore di Pubblica Sicurezza cav. Bertoja, 
la Congregazione di Carità. 

Il Municipio sarà rappresentato dal- 
l'avv. Cappellani — fra i giovani uno 
di quelli che hanno studiato coscien- 
ziosamente la grave questione del Con- 
centramento delle Opere Pie. 

Contro la validità 
di un contratto. 

Si sa che l’ultima operazione irrego- 
lare compiuta dal già direttore della 
Banca Cooperativa signor Guglielmo Er- 
macora, si fu l'acquito di uno stabile in 
Ariis, di proprietà Savorgnan. I preli- 
minari del contratto furono stipulati 
nei primi di novembre ; il contratto de- 
finitivo firmato il 27 di quello stesso 
mese. Ora, con provvedimento 22 no- 
vembre, il Savorgnan era stato dichia- 
rato iuterdetto, e nella domanda per 
ottenere tale dichiarazione portavasi 
came circostanza atta a provocarlo, il 
fatto di proprietà alienate. 

Gli aventi interesse produssero ri- 
corso per ottenere la nullità del con- 
tratto di vendita dello stabile. Fu re- 
spinta. 

Lunedì passato essi presentarono do- 
manda pei gratuito patrocinio, allo scopo 
di nuovamente impugnare la validità 
del medesimo. 

Ancora, che noi sappiamo, la Com- 
missione pel gratuito patrocinio non si 
è pronunciata in merito. 

Annotiamo la cosa, perchè da qualche 
giorno se ne discorre, in città. 

Featro Minerva. 

La Compagnia Alemanna di operette 
comiche diretta da Enrico Petiesch Zel 
ler darà 3 rappresentazioni straordina» 
rie nelle sere di venerdi 24, sabato 25 
e domenica 26 corr. 

Verranno rappresentate le seguenti 
operette : 

Il venditore di Uccelli del M. C. Zel- 
ler, I Beniamino della Fortuna del M. 
Millicher, I Cappellano di campo. 

Un'orecchine d' ero. 

Fu rinvenuto un’ orecchino d’oro che 
venne depositato presso il Municipio 
sezione IV. 


Un contravventore. 


Chialina Francesco, contravventore 
alla vigilanza speciale, fu jeri condan - 
nato a mesi 2 e giorni 44 di reclusione. 


Lezioni di Pianoforte 
e teoria musicale 


con indirizzo scientifico razionale, non- 
chè di Lingua Tedesca ed Italiana, con 
metodo eflicace di riscontro linguistico: 
a scopo di studio privato o preparazione 
ad esami. Pietro De Carina — Recapito 


Caffè Corazza. 
Rifiato di obbedienza 
all’ Autorità. 


Con recente sentenza, pubblicata nella Cas- 
sazione Unica, la Cassazione decise che perchè 
gi possa ritenere sussistente la contravvenzione 
di rifinto di obbedienza all'Autorità è neces- 
sario che l'ordine o il procedimento, cui sì 
trasgredisce, sieno dati per ragioni di giustizia 
è di sicurezza pubblica. 

È così ritenne che non commette reato il 
ricevitore ilel dazio consumo comunale, rifiu- 
tandosi di consegnar In patente e le chiavi 
dell' ufficio, giusta l'ordine impartito dal Pre- 
fetto e comuninato dal R. Commissario, perchè 
non vi si riscontra nel fatto l'estremo della 
ragione di giustizia e di sicurezza pubblica. 


@Glire la rachitide, 

la clorosi, gl’ ingorghi giandulari e tutte 
le altre malattie di languore, | Acqua 
ferruginosa ricostituente inventata dal 
Dott. Chimico Mazzolini di Roma è po- 
tente rimedio contro tutte le forme i- 
steriche che per anemia si sviluppano 
nelle giuvinette all’epoca della pubertà. 
Coliche, convulsioni, sussulti muscolari, 
stringimenti alla gola (globus isterim), 
tosse secca, agitazione etc. etc. La calce 
ed il ferro in essa perdominanti combi. 
nati con un acido conosciutissimo per 
la sua facoltà digestiva, s'insinuano nel 
sangue che ne difetta colla più grande 
facilità. lo riportano alla sua crasi nor- 
male e ci fanno scomparire in conse- 
guenza i disordini nervosi prodotti ap- 
punto dall’ alterata proporzione, 0 dalla 
mancanza in essa dei detti elementi. 
L'acqua ferruginosa ricostituente si fab» 
brica e si vende in bottiglie da I. 1,50 
nello stabilimento chimico farmaceutico 
via 4 fontane N. 18 e presso le princi- 
pali farmacie. Per pacco postale di 2 
bottiglie dose per una cura, aggiungere 
Cent. 70, Queste bottiglie sono confe- 
zionate come lo Sciroppo di Pariglina. 

Naposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia BOT- 
NER, alla Croce di Malta, farmacia reato ZAM- 
PIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI — 
ta farmacia PRENDINI, farmacia PERO- 








Corso delle monete. 
Fiorini a 216.— Marchi a 127.75 
+ Napoleoni a 20.75. 











- Avvisa : 

I Signori Azlonis'i della Banca possono 
incassare, a partire da oggi, il dividendo 
esercizio 1892 fissato in L. ® verso pre- 
sentaziono della: cedola N. 60 alla Cassa 
della Banca, dalle oro 10 alle 3 pom. 

I tagliandi dovranno essere numerati sopra 
distinta fornita negli Uffici. 

Udine 21 febbraio 1893. 

Il Consiglio d' Amministrazione 








MEMORIALE DEI PRIVATI 
N. 115 È 
Municipio di Frisanco. 
Avviso 
di secondo esperimento d’ asta 


Caduto deserto il primo esperimento 
d'asta per la novennale affittanza del 
Monte pascolivo detto Raut, giusta l’av- 
viso 26 gennaio decorso N. 66, 
si rende noto 
che il secondo esperimento avrà luogo 
in quest’ufficio alle ore 410 ant. lel 
giorno 2 marzo 1893, ferme le condi: 
zioni portate dal precedente avviso. 
Frisanco, 18 febbraio 1893, 
Il Sindaco ff. 
Pietro Beltrame. 
Il Segretario 
G. Belli, 


N. 480 
Comune di Pontebba. 

A tutto 15 marzo p. v. è aperto il 
concorso per la nomina nel Comune di 
Levatrice patentata coll’annuo stipendio 
di L. 500. Le istanze in bollo da cent. 60 
dovranno essere corredate a sensi di 
Legge. L’ assistenza alle partorienti po- 
vere gratuita, Il servizio comincierà col 
primo aprile. e la nominata dovrà uni 
formarsi alle prescrizioni del capitolato 
relativo. 

Pontebba, 14 febbraio 1893. 
p. N Sindaco 
f. Englaro Cesare. 


ei 


Gazzettino Commerciale. 


Rivisia settiman. sui mercati. 
(Ufficiale). 

Settima 7. Granî. Nulla martedì, ri- 
correndo l’ultimo giorno di carnovale. 
Giovedì e sabato mercati medriocri. 
Domande attivissime, per cui tutto il 
genere ebbe pronto smercio. 

Si misurarono : Ett. 1218 di grano» 
turco, 24 di sorgorosso, 


Prezzi minimi e massimi. 


Martedì. Granoturco da lire 9,75 a 
10.60, sosgorosso a lire 5.80 a 0.—, fa» 
giuoli alpigiani da lire 15.20 a 19.76. 

Sabato. Granoturco da lire 9.50 a 
10.75, fagiuoli alpigiani da lire 19,a19.76. 

Foraggi e combustibili. Mercati me- 
diocri. Quasi nessuna oscillazione sui 
prezzi. 

C4stagne al quintale lire 40, 11, 12, 
43.50, 13.75, 14. 


Mercato dei lanuti e dei suini. 

43 e 16, Verano approssimati vamente: 

98 arieti, 42 pecore, 38 castrati, 52 
agnelli. 

Andarono venduti circa : 8 pecore da 
macello da lire 0.90 a 1.— al Kg. a p. 
m., 11 d'allevamento a prezzi di merito, 
42 arieti da macello da lire 1.15 a 1.20 
al Kg. a p. m.; 22 castrati da macelio 
da lire 4.20 a 120 a p. m.; 28 agnelli 
da macello da lire 0.60 a 0.65 al Kg 





ap. m. 

Bio suini d'allevamento ; venduti 430 
a prezzi di merito, 35 da macello ven- 
duti 18 a lire 83, 90, 92, al quintale 
del peso inferiore al quintale, iire 103, 
406 407 al quintale del peso superiore 
al quintale. 


Carne di manzo. 


La qualità, taglio Lo al kg. 1 1.70 
} x » 5 » 1.60 
» » » » » 150 
» » » » » 140 
» » 20 » »140 
» » » » » 1.30 
» » » » 1.20 
» » do » » 120 
» » » » »140 
» » » » pi 
ILa qualità, » 10 » » 1.50 
» » » » » 140 
» » » » » 130 
» » Zo » » 1.30 
» » » » 120 
» » 30, » » 440 
» » » » pi 
» » » » 2090 


Carne di Vitello, 

Quarti davanti al Kg. L. 0.90, 1 
4.10, 4.20, 4.30. ; 

Quarti di dietro al Kg. L 4.40, 1.50, 
4.60, 4,70, 3 î 
| Carne. di Bue a peso vivo al quint, L. 62 

» di Vacca Dn > >» ‘» 55 
» © di Vitello a peso morto» >» 70 





















La via det rialz ; 
quella seguifa dai detentori, $ 
indifferenti di vendere o meno, fiafino 
di continuo presente la pochezza delle 
egistenze attuali in seta, e le rare par> 
fite di hozzoli sulle quali si può faure 
assegnamento per ulteriore prodotto del 
genere. 

Ii consumo continua a 
chieste, più o meno serie, 
d'urgenza non indietreggia 
pienamente la pretesa. 

Le contrattazioni odierne hanno 2- 
vuto la solita importanza del Junedi; 
questa giornata per lo più viene spesa 
in indagini ed in trattative, con esito 
riportato al domani. 

L'America ba fatto qualche compera, 
con difficoltà a trovare quanto desidera. 

Le tendenze dunque sono ottime, sor- 
rette dal tenace s:stegno del venditore 
a dalla scarsità generale dell'articolo. 

Ji genere peferito è sempre quello di 
buona qualità e di titolo fino, tanto 
greggio che lavorata. 


Notizie telegrafiche. 


Invasioni e saccheggi nel Marocco. 


Londra, 21. Il Times ha da Tan- 
geri: I montanari invasero e saccheg- 
giarono la città di Uazzan. Le porte 
della città furono chiuse. — Tutti i sae- 
cheggiatori furono presi ovvero uccisi 
dopo quattro ore di lotta. 


Nuova catastrofe in una miniera, 


Girazt, 21. Vi fu una esplosione di 
gaz nelle miniere di Kalis. Si hanno a 
deplorare otto morti, sette gravemente 
feriti e sette leggermente; però man- 
cano ancora sette operai 


Una mascherata che offendera Carnot, 


Berna, 21. Durante il carnevale 
fuvvi a Basilea una mascherata sull'af- 
fare del Panama, In essa era rappre- 
sentato Carnot come fosse compromesso 
nell'affare del Panama. L’ ambasciatore 
francese perciò ha presentato una pro- 
testa al Consiglio federale che si ra- 
dunerà per prendere gli opportuni prov- 
vedimenti, 

Berna, 21. Il Consiglio federale ha 
inviato a Basliea il: procuratore fede- 
rale, Scherb, per fare una inchiesta 
sull’incidente della mascherata. 


La squadra. italiana 

non visiterà 1° Inghilterra. 
Londra, 21. — Alla Camera dei 
Comuni il segretario parlamentare del- 
l’ammiragliato Kay Schuttleworth di- 
chiara che il governo ‘ricevette infur- 
mazione che il governo italiano non è 
intenzionato d’ inviare una squadra a 
visitare l Inghilterra. 


farci molte ri- 
e per le poche 
di accordare 
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Luer Monticco gerente responsabile 


Stabilimento Agro - Orticolo 


di G. RHO' è COMP. 
DINE 
con Filiale in Strassoldo 
(Ulirico - Impero Austriaco). 

Nei suoi estesi vivai di Udine e di 
Strassoldo trovasi disponibile un grane 
dissimo numero di alberi da frutto, 
viti, gelsi, piante ornamentali, a foglie 
cadenti e sempreverdì. 





fiore. Deposito di sementi di ortaglia, 
da fiore e di grande coltura. 

Assumz impianto di parchi e giardini 
— Assume qualsivoglia lavoro în fiori 
— Prezzi modici — Catalogo si;‘spe- 
disce gratis a richiesta. 


U PER POSSI E CATARRI 
TA 


DI GRADITO SAPORE QUANTO L'ANIBETTO © 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposto Unico PARSSO 
Valente — fsernia. 
cia 


Articoli: di stagione 


E PER REGALI 


Presso la Società Friulana per l indu- 
stria dei Vimini — Udine — si frovano 
paraventi c paratuoco in bambù e porta- 
| legno per salotti, 

Essa fabbrica anche : 

Ammobigiiamenti completi da salotto, 
terrazze, verande ecc. in vimini, canna 
d'India e bambù. 

oTavoli, scrivanie, elagér ecc. con pia- 
stre artistiche di Sassonia. 

Giardiniere, portavasi, portafiori artistici 
e svarìatissimi per atri, scale, finestre, 
salotti, terrazze e verande. 

i CARROZZELLE elegantissime da bam- 
ini. 
















svariati modelli per signora, s 

Bauli per viaggio solidissimi foderati 
con tela ‘americana, ° È 
> Cesteria fina è ‘cofnunio 











» di porco a peso.morto 405 
senza il sangue » {ia 


Qualuriqué altro aggetto in vimini, 
canna d'India e bambù, sopra disegno. 





Bellissimo assorlimenio di piante da | 





















GU APRILE mo 
Grando éd irrevocabile Estrazione della 


LOTTERIA ITALO-AMBRICANA: - 


(Legge 28 giugno 1992 N. 912 
e R. D. 12 Luglio 1892) 


33,605 PREMI 


da Lire 900.000 -- 100,006 
10.000 — 5,060 — 1 0060: 


o minori — per il complessivo importo 
di Lire si 


1 Milione 450 pila. 


tuti pagab ll  prontamenta in contanti: 
senza alcuna ritenute per tasso od altro; 
si possono vincero acquistando bigilettt 
| della grande Lotteria Italo Ainericana che: 
costano UNA SOLA LIRA CADAUNO. 


tenti ce 
> Doni ai compratori di biglietti"; 


1 compratori di biglietti da Un Numero, 
| dal costo di Una Lira ricevono-sll’ atto 
| dell'acquisto: Una splendida .Cragiolit=. 
| grafia Si Lo specchio della verttà (Storia 
I nate, ©. 

1 compratori di biglietti da; Cinque 
Dicci Numeri dei costo di Cinque e'Dfect. 
Lire ricevono sempre all'atto deli'ag.: 
quisto i doni accordati ai compratori: di 
Un Numero, più una riusritissima foto» 
tipia (grande formato Cent 48 3:60). 
rappresentante in grandezza natnraled'are 
tistico busto CRISTOFORO COLOMBO 
che viene dato in dono. ai compratori di 
Cento Numeri. i 

La vendita dei biglietti è aperta:presso la: 


Banca Fratelli CASARETOdi Franc 
Via Carlo Peltce; 10°= Geioba' (Cisa 


fondata nel 1868) e presso îprineipali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


Per le richieste inferiori e 100 nidi 
l'aggiungere Cent, 49: per. le. speso ‘d'invio’ 
dei biglieti e dei Joni in piego raccomanda! 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni vi 
ranno sempre distribuiti Gratts 
i franchi in trito il mondo,: 


Un bicielo in vendita — 


Da vendersi per lire 190 bicîclo finis- 
simo, fabbrica inglese, oltimo stalo, dia- 
metro ruota anteriore m. 122. Detto 
Biciclo è fornito di tutti gli acci 
chiavi, fanale, zaino ecc. 

Rivolgersi al Bilanciaio Signor Schi 
Via Daniele Manin 14. 
meme 


Sacietà & Realt 


di Assicurazione Mutua a Quota Fissa 


CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale în Torino, Via Orfane, N. 6: 





























































La Società assicura lo proprietà. mobiliar. 
ed immobihari, 
Accorda facìlitazioni-ai Corpi Amministra! 
Per la sua natira ‘di ‘associazione mat 
essa si mantiene estranea alla speculazioni 
, 1 benefkì sono riservati agli assicurati co 
risparmi. 5 
La quota annua di assicurazione es 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ‘fis 
chiedere agli assicurati, e deve essere pagata: 
entro; il gennaio d'ogni anno. “| 
risarcimente dei danni liquidati. è pagal 
integralmente e subito, a ; sata 
Le entrate sociali ordinarie sorio” ‘di’ lì 
quattro milioni e messo circa. , 
* Il fondo di riserva, per garanzia di 'soprav=: 
| venienze passive oltre le crainarie ‘entraté,; 
supera i sei milioni. È 











Risultato dell’ Esercizio 1891 


L'utile dell'annata 1891 
ammonta a i 
delle quali sono destinate ai 
Soci a titolo di risparmio; in 
ragione del 10 q;d sulle quote 
pagate, in e per detto anno 
ed il vimanente, è ‘dev È 
forido ‘di riserva in . | 








L.-798,508.42 






1, 343,059: 
“L. 450,6967% 








Valori assicurati al 31 < 
Dicembre 1891 con Po- 
lizza N. 150,269 . ;.. L. 9;£275,969,665.— 











1 duole nd esigere per 
ili ; 4 sa 
Pro i » n '41,209,16 











piegati . ,... «e» si 4 
Fondo di riserva pel. ; do i 
1892 ....6... i.» 6,090,558:67 








Nel dicennio 4882-91 si din media: ri 
tito ai Soci in visparmi annuali 114590 
delle quote pagate. :* ? 

Agenzia in Udine, Piazza del'Diiom 
N. 1, rappresentata dal Signor Nei 





Poriamusîica e tavoli da lavoro di. 





«4*dolini— Violinî 


Vittorio. 


Grande Stabilimento 














GIUSEPPE "RIVA" 
Via:-della "Posta 1° 


i Udine, Plaza: dél: Duomo - 


Vendita — noleggio — riparatità 
accordature. Si uo 


| Pianoforti, delle. primarie fabb 





di Germania e Francia, 


Organi Americani, = :Armoni «piani 
Assortimento isttumenti‘musicali’ Man 
Gi - d'a 
















cessori. 
Recapito per trasporti, di 















nn 686] jvame 


0 ‘Alderecito Siroat. 


“nostro Giornale presso l'ufili 
(Pi alazzo Municipalo — GENOVA, 


palo di Pubblioltà AN 
zza Fontane Morgia — P 





“TAQUORE SORA NICO. picdsrit0anTe 
Milano ‘SRIRLBCUR. BESEA(G85 Milsno 


Il Ferro China Bisleri porte sulle bot- 

tiglia, ‘sopra dell'etichetta, una forma di 
feancobollo con impresso la marca d. 
fabbrica (leor- ) in rosso e nero a ven: 

# desi pressi i f« mucisti G. Commasssti, 
CRA Fabris, Bosero, Biasali, Alessi,‘ Comelii, 
De Candido, De Vincenti, Tomadoni € 

A; Mungsnotti, ronchè presso lutti i dro 

gbieri, fiquaristi, Ceffottieri è Pasticcieni 


Bevasi preferibilmente prima deipasti 


nes’ org del Wermouth. 


totti 





Ogni Ammin'strazione, cgri Eute Mirale 
ogni Reggimento ed cgui * rivato potrà a 
vere la propria economica T.pografis. Supe- 
rano il ‘migliafò le' dichiarazioni pervenute 
dalle Amministrazioni Guvernarida, Command: 
M litari, Giunte Municipali, Società Operaie, 
eco. attestanti ‘)’ utilità e. perfezione di queste 
Presse, Con una di queste Presse qualsiasi 
persona può ritrarre il necessario per vil 
vare lavdisialo sfighe: in:casa, professàudo 
la nobil arte ‘tipografica. 


Cent. 80x39 L. 290 — Luce Cent. 23 1215 132 L. 95 
so. n EX n 188 — i 15 >x101]2 85 
Impianto di Tipografie da ogni prezzo, con caratteri della Prem.' Fuudéria 
Pf €. RE. già Pelibon di Parigi, Forniture per Amministrazioni Ferroviarie e 
ammway: ed articoli .vari coi quali @gnuno può istempare;dia: sè. Pa 
i Numeratori, Carattori in gomma ‘ed auche "in ottone per legatori di 

Gi ‘Macchine da scrivéra con maiuscolo e minuscolo per sole L. ‘D®: 
Gyelostyle da ogai prezzo. 


LATI TI I i 


COMPOSITOI 


A RIGHE MOBILI 


ia vero bronzo, per ot- 
tenere diciture: con tipi 
di qualsiasi grand:zza e 
specia._ Il foro costo va- 
‘ria idetlajE. Bin p.ù. Li- 
stinî: a richiesta, - :Gas- 
sette.a scomparti.conte 
nenti caratterijo mi fafio, 
per esser. adoperati. cor 
C :mfositoi. a. righe.mo- 
bili.havvene, da L..5,in 
più. - Unire all'importo i 
C ‘nt, 75 per iinvo. del 
pacco. postale ed. imbal- 


| SDASSETTE TIPOGRAFICHE' 


elegantissime. Ciutengono tuits Gm 
positoi in vero bronzo perfettissimi, eci 
quali si possotio ‘ottenere intestazioni, 
wecole circolari, diciture, biglietti da 
vigita, ace, Havvene da !L. ®, &, Sy 
3,/10,12,20, 95, e 42, (Al’io 

porto aggiungere quello per ta spedi 

zione, ciuè ceut 75 per invio d=Ile pri. 
me:ser dimension', L. 1.50 per quela da 
L*25 e L. 225 per quelta da L. 42) 


1 sistente a) bu- 


IRCHIOSTRO NERO caro per febbri 


catori è bisicLèria e privati L ®. il 


OM: 7 INALTERABILI perchè 
NOWTA-TAMPONI: on ammuffiscono 
nell’iave:no e Lo1 arumoil scopo nel- 
l'estate com quelli in g-Ùiativa ‘venduti ; — 5 
da -Gsiti trafficanti, = Ds la dimensisne fia ‘one piccolo e L. 4 il flacone di 


di.c.16><9 L. 8.80 d c.11x7.L £.59, | tripla grandezza. 


MACCHINE VELOCI 


il. non plus wltea delle Ma este pe; 
stampare a made: Cilortià! solidità legiozar 
iuce Cent 47><32 — L. 420 : 
» » 34x22 — » :230 
» >» 26x17 — » 170 
» » 7x1 — » 105 
» » 10x<:6 — » ‘58. 
Ja tel jr 22: seno compresi 1'sppogg aca ta co' 
relativi’ bracci, u1dici cassette carattce i con pez;i 
diecimila, ma-ginature, filetti ed interliner, tutti gli 
secessori e cassa imballaggio. Cn ‘queste mac 
chie si poss:no otteviri cita massima facilità 
stamipati grandi cecupanti tutta fa fuce in nu 
mero di 1000 copie st"ora e -500 e più all'ora 
13 pic le circolari, le busto da lettera-ed' ‘biglieto 
da visit? 
si ; Alla Mscchinetta da L, 68 i: luogo de'le il'cas 
sette iva unita un'eleg n e ca8Setta‘a.scomparti contenente caratteri, fregi, mai- 
ginature, adatti alla sua piccola luce, ° i 


IMPIANTO Di FABBRICHE DI TIMBRI 
col sistema ZIN1 C. M: pr.vilegiatoe premiato. 

Mecchipe per fabbricare timbri in vera gomma elastica volcanizzata dalle L. 
© in poi. Macchine corred:ts anche di caratteri e di tutto J'occorrente per: la 
fabbricazione dei timbri da L. 2@® in poi, — TIMBRI in GOMMA ed in ME- 
TALLO. — Tacisioni d’ogri specte. — Le ordinazioni devono essere accompi gaste 
dal re'ativo importo. — Non si t'en' conto delle lettere chiedenti schisrimenti 
59 non gono accompagnate dall'importo o da nn approssimativo, quando uoen: s 
conosca i p eciso Importo dell'articolo desiderato. — Manifesti gratis rivol 
gendosi rl Premiato e Privitegiato Stabilimento ZENEC. BE. Corso: Port 
Fomana, fia — Stila=.., oppure alia Succursa'e in ‘Eîazza 


uomo N. 48, 


«RAFFREDDORI - 
RAUCEDINI" — 
CATARRI — | 
BRONCHITI 
FLUENZA, ECC. 
di E 


tesimente. R:nnovansi a si. preivdono: fi ‘cam 


Papa Pio IX. 
_ Lum'niria adhibe e Sanctiasimum, 


aginibus;iplex bs 


peutfon's com 
mica dela Creofotina. 


Flacone di 60 pillole L. 2 


(o Parlo inserzioni 
gita conviene pagare 1 prezzo a 


Farmacisti, rd Udine. 

chincagli6/e “= “PETRI 

— FABIS> ANGELO: 

FRANCESO medicinali 

LUIGI BILLIANI farmacie! 
o CETPO! 


Bi vende ‘in’ fato ed in (flacone) da L.'2, 1.61 : farmaci rfaziarie 
bottiglia. da un' litro. citoa aL, 8160: atalo aggiungere: Can 25. 


SEGRETE 


AL 


Le capsule di SANTAL-SALOLE di E. EMERY farmacista di 


f.a classe, 19, Rue Pavèe, 
pù popolare fra moveniù 
ricodosciutà, W Sa 
sce in fe uaftrò giorni 


ABITGI, ‘s0u0 diveutite 


unisco dazione: asusettica, di modo che 
îe' malattie ‘che vicfi-d ‘hi 
irma (E. EMERY su ègui 
450 il- flacone: ” 
e C. VERRZIA, e 
lo, ; PERI v 


Daposito per 1° 
ZONI e € 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


Fornitori della Real Casa 


I Sci CHE NB POSSEGGONO Il ‘VERO.E CENUIO PROGBSO "... 


Specialità 


aglié d'oro a'e Esposizioni ‘Na_ionali di-Milano 1881 s Torno 1884; Le 
Y A 


ed sizioni Universa‘i di Parigi 1878, Nizza: 1883, ‘Anversa 1885;lE" 
S Melhcurne?188], Sidney 1880, Brusseile 1880, Filadella; 18789 Vianna Hi 


GRAN DIPLOMA D'1: GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA ; LEA 18921 
“MEDAGLIE D'OR) ALLE Estr0S ZIONI D: SAMtELLORA (URB E PRAIA T8B8 > i 


L'uso del Fernet-Brano 
muiadato par chi suffe; feobri inte 
sorprendente azione dovrebbe solo 
valila, cd ogni famiglia furebb 

Qaesto diquora composte 

a coi gulfo. 


di provenire le. indigestioni 


qua,! col 
:Quelta di cone: 


+ Molti acerelitat: 
ip 0 del Fornet-Rrange: nd altrbil:: 
mil iucomoi, <-> i , 


‘aulto-magastica della-chierovaggatte: pon 


ANNA, fa d'uopo-ahe per fettork 
cipali. sintomi della malsitia, 

ponta.avrà la pilù casta “degno 

per ia cara da seguire, 

3 rio sile! sjeigon; 
ti ; 

vatobala,. p 

della ‘magneti 

alla, dò: 

naltisii 


FRATELLO ZA 
ne pula della‘ Posta! 


rei al'proprié 


he in ‘ferro ed ‘ogni’ geni 
“Camere da letto, da pranzo, salotti, 


{Qiac ò 


bili: comuni coni 
‘rali, armadi ‘ecc. 

lana, ‘ini crine, a pri 
{] mer concorrenz 


d'Albana 


Martino al:Tagl. 
i Vino in Martina È convaléicenti 
— Cibaniein soste -a pirezzi mod mit: i 








